PREGHIERA DI LODE





Cel. Facciamo ora memoria di tutto quanto abbiamo vissuto  in questo anno. Un tempo carico di gioie, ma anche di tristezze, carico di speranze, ma segnato anche dalle delusioni. Consapevoli che, come dice S. Paolo:” tutto concorre al bene di coloro che amano Dio”. Affidiamo alla misericordia del Padre sia le situazioni di angoscia e di paura sia i momenti e le persone che hanno contribuito a ridare speranza al nostro futuro. 











LETTURA D’ATTUALITA’





Ha detto giustamente qualcuno:”I fiumi di sangue sono sempre preceduti da torrenti di fango”. In tali torrenti abbiamo sguazzato un po’ tutti noi umani, di ogni paese e latitudine: l’immoralità della vita, egoismi personali e di gruppo, la corruzione politica, i tradimenti e le infedeltà a livello interpersonale e familiare, il menefreghismo, l’indolenza e lo sciupio delle energie, della vita per cose vane, frivole o dannose, l’insensibilità di fronte ai milioni di esseri umani la cui vita è soffocata con l’aborto, il volgere la testa di fronte alle miserie di chi sta vicino o di chi viene da lontano, il commercio della droga. Sì, in questo torrente di fango ci siamo lasciati coinvolgere, talora ci siamo anche divertiti in maniera spensierata e irresponsabile. E poi vorremmo che Dio venisse incontro a una preghiera che spesso nasce proprio dalla paura di perdere la nostra comodità, il nostro benessere, di dover un giorno pagare di persona per i nostri errori. Se oggi c’è una guerra non è perché le cose si siano mosse per caso e per sbaglio, pur se ci sono responsabilità precise, a cui nessuno potrà sfuggire. C’è una guerra, perché, per tanto tempo, si sono seminate situazioni ingiuste, si è sperata la pace trascurando ciò che Giovanni XXIII chiamava “i quattro pilastri della pace”, cioè verità, giustizia, libertà e carità. Ogni colpa pubblica e privata contro questi quattro pilastri, ogni atto di menzogna, ingiustizia, possesso egoista e dominio sull’altro, pregiudizio e odio, hanno scavato la fossa e l’edificio è crollato sotto i nostri occhi. Perché la pace è un edificio indivisibile e ciascuno di noi lo ha distrutto per la sua parte di responsabilità. Ogni seria preghiera per la pace deve quindi nascere dal pentimento e volontà di ricostruire anzitutto nella nostra vita personale e comunitaria “i quattro pilastri”: verità, giustizia, libertà e carità. Senza tale volontà umile e sincera, la nostra preghiera e invocazione sono ipocrite.





RICHESTA DI PERDONO





(Colui che presiede la preghiera)


Vogliamo ora con onestà, mettere davanti al Signore le colpe che offuscato la storia di questo anno che si chiude, soprattutto di quelle che ci hanno visto responsabili delle sofferenze degli altri.


